
 

 
Care colleghe e cari colleghi, 
 
con grande emozione vi comunico che ieri 14 aprile 2025 a Roma presso il Ministero della Salute sono stata 
eletta Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi. 

Sono la prima donna a ricoprire questa carica e con onore e massimo impegno guiderò per i prossimi quattro 
anni l’istituzione che rappresenta la comunità professionale che opera nel nostro paese.  

Sono molto onorata e per prima cosa voglio ringraziare ciascuno di voi, iscritte e iscritti al nostro Ordine, che 
mi avete sostenuto e continuate a farlo a partire dalla vostra fiducia alle ultime elezioni regionali, grazie alle 
quali abbiamo potuto raggiungere insieme questo grande risultato oltre che per me anche per la nostra 
Toscana. Mi impegno fin d’ora a rappresentare tutte le istanze trasversali e le sensibilità interne alla nostra 
amata professione e a contribuire alla sua crescita. 

Continueremo a lavorare insieme per portare sempre di più all'attenzione dei cittadini e delle istituzioni 
l'importanza del benessere psicologico, attraverso iniziative come l’introduzione dello psicologo di base a 
livello nazionale come abbiamo fatto in Toscana.  
Anche lo Psicologo a scuola sarà un obiettivo, dal momento che l’ultimo report dell’Ordine sul disagio 
psicologico in Toscana, grazie alle vostre risposte al questionario di OPT, continua a segnalare la grande 
sofferenza dei giovani adulti, degli adolescenti e dei bambini. Noi come professioniste/i dobbiamo sostenerli 
e aiutarli intervenendo a scuola con gli insegnanti e a fianco delle famiglie e dei genitori per promuovere una 
maggiore cura della prevenzione e della salute psicologica, emotiva e relazionale. 
 
Mi fa piacere condividere con voi il discorso del mio insediamento di ieri come Presidente Nazionale: 
È un onore per me essere stata appena proclamata Presidente del nostro Ordine Nazionale. Siamo un ordine 
costituito prevalentemente da colleghe donne ( l’83,72%) ed io sono la prima Psicologa, la prima donna eletta 
Presidente al governo del nostro Consiglio Nazionale, che è composto da 12 colleghe e 10 colleghi con ha un 
esecutivo neoeletto costituito da tre donne e un uomo. 
 
È un grandissimo onore ed è anche una enorme responsabilità rappresentare la comunità professionale che 
opera nel nostro paese.  
Sappiamo quanto sia difficile per una donna ambire ad una carriera visibile e riconosciuta, quanto i ruoli 
apicali non siano di rapido e semplice raggiungimento.  
Questa mia nomina, a circa trent’anni dalla istituzione dell’Ordine vuol essere un messaggio di speranza ma 
anche un segnale per un futuro in cui le competenze e le caratteristiche necessarie a rivestire un ruolo 
apicale siano i veri criteri di scelta.  
Ringrazio di cuore chi ha riposto la sua fiducia nella mia persona e chi mi ha sostenuta con vicinanza, con un 
messaggio, con un dubbio, con un consiglio, con una critica.  
“Si governa insieme”, questo è il mio motto, avviato diversi anni fa nella mia amata Toscana, terra in cui ho 
cominciato ad occuparmi di politica professionale e ordinistica. 



In queste lunghe settimane ho incontrato e parlato con le Presidenti e i Presidenti, le colleghe e colleghi che 
avevano piacere di riunirsi intorno al progetto della mia presidenza al Cnop con l’esclusivo desiderio di 
costruire una visione di Psicologia partecipata, accessibile e innovativa per la consigliatura 2025-29. 
Ho dedicato ascolto e attenzione a tutti coloro che hanno avuto la volontà di parlare con me, in nome di una 
collaborazione autentica e convincente mai fine a se stessa o strumentale.  
Sono convinta che il dialogo si costruisca così, senza imposizioni o perentorietà, e che si fondi sulla pluralità 
e sul rispetto delle differenze, al di là delle appartenenze. In continuità con la precedente consiliatura, di cui 
ringraziamo il presidente David Lazzari per il grande impegno e i risultati ottenuti negli scorsi anni, con i 
neoeletti Vicepresidente Giancarlo Marenco, Segretaria Francesca Schir e Tesoriera Alessandra Ruberto, 
insieme ai colleghi Presidenti delle dodici regioni e province autonome e al consigliere rappresentante 
dell’albo B abbiamo scritto un programma a cui abbiamo partecipato tutte e tutti, che abbiamo intitolato 
“Manifesto Programmatico per la Rete delle Psicologhe e degli Psicologi. Consigliatura Nazionale 2025-2029”. 
Faremo tutto quel che è possibile per collaborare con tutto il consiglio e attivarci insieme in maniera condivisa 
per la Psicologia. 
Spero e speriamo vivamente di lasciarci alle spalle quel clima difficile di scontro interno e mediatico che 
abbiamo vissuto come consiglieri della scorsa consiliatura e di utilizzare le nostre energie e risorse per gli 
obiettivi comuni della Psicologia per la Comunità professionale. 
Tante sfide ci attendono, auspico un’autentica collaborazione, agirò e agiremo con trasparenza, rispetto, 
passione, dedizione, al fine di raggiungere traguardi soddisfacenti.” 
 
Ad maiora 

La Presidente 

Maria Antonietta Gulino  

 


